
«La bicicletta una maestra di vita

Le devo tutto, o quasi...»

Il sito, le curiosità e la carriera

del corridore varesino

Q
uattro elicotteri ci gi-
rano intorno, siamo
circondati. Ruotano
le pale ad altezza
sguardo e fanno un

baccano della Madonna. Ovovie
vengono e vanno, le linee s’incro-
ciano, si sale in tanti, scendono
vuote. La corsa si rilassa, s’impen-
na, si rilancia. Cavi tesi, paloni, pi-
loni. Uno scoiattolo sotto i piedi.

Plan de Corones , Alto Adige,
2275 metri. Tutte le montagne
possibili si vedono da qui. Una pa-
rata che toglie il respiro.

Stanno già salendo i corridori,
sulla pista sterrata di fresco e così
il pubblico, a piedi, in bicicletta,
fin dall’alba, fin da ieri.

Il solito villaggio scomposto del
Giro accoglie tutti e tutto deve es-
sere montato e smontato di corsa
e trasportato alla tappa di doma-
ni. Perché per qualcuno, quando
la corsa non è ancora partita, è già
domani.

Tutto è rosa, fin troppo. Tutto è

scritta, è «ricordati che c’ho mes-
so i soldi», fin troppo. Tutto è
vendita. La gente, abituata ai
centri commerciali, soggiogata
dal linguaggio, non protesta, for-
se schiva il colpo basso, forse ci
casca dentro. Arrivano quelli
che non contano… Pirazzi, An-
driotto. È gran fatica anche per
loro. Ossimoro: guardi una cosa
e ne senti un’altra.

Ai ragazzi che amano la bici,
che amano usarla nelle città, tra
il pochissimo che si fa perché
possano farlo in sicurezza, che
mettono su ciclofficine, a quelli
che associano la bicicletta all’er-
ba, al vento, non può far piacere
il frastuono del Plan de Coro-
nes, l’urlare di sponsor ogni po-
chi secondi, il pompare musica
schiaccia-tutto, in faccia a uno

scenario di montagne eterne
che suggeriscono ascolto. La bi-
cicletta è piccola, il ciclista è leg-
gero, il sentiero è solitudine. Pe-
rò, ad un tratto, il vento si è pre-
so una rivincita.

È sparita la corrente e si è col-
to il respiro del giorno, diverso
ogni giorno. Il rumore della gen-
te, l’applauso della folla allo sco-
nosciuto che transita sotto il tra-
guardo, la battuta per stare insie-
me tra persone, per raccontarsi,
al sole, un’emozione.

È stato bellissimo. In quei cin-
que minuti le montagne si sono
avvicinate e i corridori strappa-
vano alle labbra parole di corag-
gio e amore, che abbiamo potu-
to sentire.

E li abbiamo finalmente capiti
salire.❖

MorenoArgentin

Il nostro Giro sul web

Ogni giorno, video, foto

vignette e curiosità on line

Il passo delle Palade (Gam-

penjock),chesiscaleràoggi,mt

1523metri,èstatastoricamentelasali-

ta chenelle tappedelGiro precedeva

lo Stelvio, una sorta di antipasto. Per

quest’anno, visti Mortirolo e Gavia,

può anche bastare da solo…

La tappa di oggiOrdine d’Arrivo

1. S. Garzelli (Ita)  in 41’28”

2. C. Evans (Aus) a 42”

3. J. Gadret (Fra) a 54”

4. V. Nibali (Ita) a 1’01”

5. M. Scarponi (Ita)  a 1’07”

6. I. Basso (Ita) a 1’10”

7. R. Uran Uran (Col) a 1’36”

8. A. Vinokourov (Kaz) a 1’37”

La classifica

1. D. Arroyo Duran (Spa)  in 68h32’26”

2. I. Basso (Ita)  a 2’27”

3. R. Porte (Aus)  a 2’36”

4. C. Evans (Aus)  a 3’09”

5. C. Sastre Candil (Spa) a 4’36”

6. V. Nibali (Ita)  a 4’53”

7. A. Vinokourov (Kaz)  a 5’12”

8. M. Scarponi (Ita)  a 5’25”

www.unita.it www.stefanogarzelli.com

LAPROMESSA DI STEFANO

Riciclisti

Due uomini
in fuga con...

Il mondo del vincitore

A
rgentin, 49 anni, campio-
ne del mondo 1986 e vinci-
tore di quattro Liegi-Basto-

gne-Liegi, lo incontriamo rilassa-
to al Giro d’Italia.
Moreno siamo qui per L’Unità.

«Ah sì? Piacere! Salutatemi Gino
Sala».
Saràfatto.Treaggettiviperdirebici-

cletta?

«Meravigliosa stupenda entusia-
smante. Quando correvo era an-
che una croce, ora che posso an-
dare col mio passo, la amo di
più».
La bici e la gente?

«Beh, hai visto da te, soprattutto
attraversando i paesi, te ne accor-
gi. La bicicletta è un oggetto di
culto».
Cosa è stata per la te la bici?

«Una palestra, la mia vita. Devo
tutto, quasi tutto, alla bicicletta».
Quando hai cominciato?

«A sei anni appresso ai miei geni-
tori».
La tu prima bici?

«Rossa e di ferro, pesava una ton-
nellata».
Il ciclista che più ti assomiglia, tra

quelli che corrono oggi?

«Gilbert, ma qui al Giro non c’è.
Forse è l’unico con quel colpo di
pedale».
La bici e l’ambiente?

«Unire la spensieratezza con i pa-
esaggi, le montagne, le pianure.
È la magia della bicicletta».
A.S.

ANDREA SATTA

Oggi il Passo delle Palade
l’antipasto dello Stelvio

Salendo tra le nuvole

almassimovolume

Stefano Garzelli ci ha detto

che quella di Plan de Corones

èlavittoriaditappapiùimpor-

tante della sua carriera e che

continuerà a correre anche

nel 2011.

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph

BrunicoBrunicoBrunico 811m811m Peio Peio Peio TTerme erme erme TT 1.393m1.393m

Passo delle PaladePasso delle PaladePasso delle Palade 1.523m1.523m1.523m

0 87,271,2 106,3 173

NallesNallesNalles 301m301m301m

BolzanoBolzanoBolzanoBolzano 266m266m266m266m

Brunico - Pejo Terme (km 173)
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